
imparziale, le testimonianze di scienziati eminenti quali sir F. L. 
Bramwell, lord Rayleigh, lord Kelvin, John Perry, S. P. Thompson, il 
professore Bastatile, che sono riprodotte nel libriccino di lord Avebury, 
nò quelle ancora di uomini di Stato, ugualmente disinteressati e per 
altro verso ugualmente competenti, come lord Morley e sir Lowther, 
presidenti della Camera dei Lordi e della Camera dei Comuni, mr. Ritchie 
e mr. Balfour, giii Ministri del Iioanl of Tradc, e di quegli altri statisti 
ancora che, come riferisce lord Avebury, indarno si sforzarono di mo­
dificare la legislazione inglese favorevole alle imprese municipali e chia­
ritasi pregiudizievole alle iniziative private.
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§ 3. — Gli insegnamenti dei Municipi del Belgio, della Germania
e di Parigi.

Dopo le testimonianze degli uomini di scienza e degli uomini di 
Stato, indaghiamo ancora il linguaggio ed il contegno dei rappresentanti 
della tendenza municipalizzatrice nei varii paesi, in ordine ai problemi 
più vitali del progresso industriale, e specialmente negli ultimi tempi.

Questo contegno e questo linguaggio avranno tutta l’ importanza che 
la confessioìte d’una delle parti riveste in un dibattito giudiziale.

Belgio. —  Fra gli Stati europei il Belgio offre un esempio notevole 
di estese municipalizzazioni dell’acqua e del gas, industrie consolidate, 
ed anche alcuni casi di aziende elettriche municipali, fra cui segnata- 
mente quella di Bruxelles.

È notevole però che quello Stato, con una legislazione assai liberale 
ed intelligente per le tranvie e ferrovie economiche, le quali hanno colà 
raggiunto uno sviluppo floridissimo, non ha mai creduto di accordare 
ai Comuni l’esercizio di tali aziende. Ciò in gran parte per la ragione 
che aziende municipali non avrebbero potuto conseguire quello sviluppo 
organico, quella coordinazione che invece si è ottenuta colà, con bene­
ficio grandissimo dell’ economia nazionale, pur tutelando efficacemente 
gli interessi sia degli Enti locali sia del pubblico.

E quando verso il 1890 il Municipio di Bruxelles, che ricavava e ri­
cava utili cospicui dal gasómetro municipale (1), volle impiantare i

(1) Il BÌgnor Brees, capo-servizio presso il Municipio di Bruxelles, ò acceso 
fautore delle municipalizzazioni anche nel campo industriale vero e proprio. 
Egli ha il candore di scrivere (pug. 874)

« Considérée au point de vue économique, la Régie (esercizio diretto), par


